
in piemonteLa salute mentale
Il problema della salute mentale resta delegato a un sistema di servizi dove si stenta a riconoscere i valori che hanno ispirato 
i documenti internazionali di riferimento. Il percorso di riordino della residenzialità rende possibile realizzare un’esperienza 
di programmazione e di orientamento alla salute dell’intero sistema dei servizi. La riorganizzazione della rete ospedaliera 
offre un’occasione straordinaria per valorizzare questa risorsa di cura. Il mondo della salute mentale è ancora afflitto da 
numerosi problemi ma sta vivendo una fase di trasformazione. Si tratta di proseguire sulla strada avviata cercando di ridurre 
l’isolamento in cui spesso il sistema dei servizi psichiatrici si trova relegato.

Aumenta il numero degli 
uomini con basso indice 

di salute psicologica e delle 
donne con basso indice 

di salute mentale.

Età critica per disturbi 
depressivi e bipolari: 

50-59 anni.

Schizofrenie e psicosi: 
picco  tra i 20-24 anni 

negli uomini  
e 45-49 anni nelle donne.
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